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L’ITALIA E’ FUORI DALLA RECESSIONE “TECNICA” NEL PRIMO TRIM.2019 
Secondo ISTAT nel primo trimestre dell'anno il Pil italiano è cresciuto dello 0,2% rispetto ai tre mesi 

precedenti. L'economia è così uscita dalla recessione tecnica dovuta ai due cali consecutivi del 

prodotto interno lordo registrati negli ultimi due trimestri del 2018, entrambi chiusi a -0,1%. I dati 

comunicati dall'Istat mettono inoltre in evidenza "il positivo andamento del mercato del lavoro, con il 

tasso di disoccupazione che scende a marzo al 10,2%".. 

SQUILIBRI NELLA DOTAZIONE DI ASILI NIDI NELLE DIVERSE AREE DEL PAESE 
Secondo i dati Openpolis L'offerta di posti nei servizi di prima infanzia(numero di posti in asili nido e servizi 

integrativi per 100 residenti 0-2 anni), ,risulta fortemente squilibrata tra le regioni italiane. Si va infatti dal 

42,3% della Valle d'Aosta al 6,6 % della Campania. I capoluoghi di regione più serviti dagli asili nido risultano 

poi nell’ordine Bolzano (55,8%), Bologna (42,1%), Perugia (41,9%), Roma (40,3%), Firenze (38,4%), Trento 

(38,3%)., mentre la minore copertura di asili nido si rileva nelle grandi città del Sud: Palermo (7%), Napoli 

(9,5%) e Bari (10%). Esiste poi una relazione tra la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e 

estensione dei servizi per la prima infanzia. Nelle 4 regioni (Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta, Lombardia, 

Piemonte), dove la presenza di asili nido e servizi integrativi per la prima infanzia supera il 33%, il tasso di 

occupazione femminile supera il 60%. Parallelamente, le regioni con meno donne occupate coincidono con 

quelle dove i servizi per la prima infanzia sono meno sviluppati: Campania, Sicilia, Calabria e Puglia. 

LA CAMPANIA IN TESTA PER RICHIESTE DI REDDITO DI CITTADINANZA Secondo 

l’Inps sono oltre un milione (1.016.977) le domande per il reddito di cittadinanza presentate al 30 

aprile scorso. In testa si conferma la Campania con oltre 172 mila richieste, seguita dalla Sicilia con 

oltre 161 mila domande. Subito dopo, con circa 90 mila domande ciascuna si piazzano Lazio (93.048), 

Lombardia (90.296) e Puglia (90.008). Chiudono la classifica Friuli Venezia Giulia e Basilicata con 

circa 12mila richieste e ancora più in fondo il Trentino Alto Adige (3.695) e Val d'Aosta (1.333). 

STIMATA IN DIMINUZIONE LA PRODUZIONE DI CALCESTRUZZO NEL 2019  

Secondo il  rapporto Atecap (Associazione tecnica economica del calcestruzzo preconfezionato) la stima 

della produzione di calcestruzzo preconfezionato per il 2019 è di 26,84 milioni di metri cubi, pari al -3% 

rispetto ai 27,67 milioni del 2018. Le principali cause di tale risultato risultano ascrivibilI alle difficoltà del 

comparto delle costruzioni.  Infatti secondo i dati presentati solo per le grandi opere italiane sono oltre 21 i 

miliardi di euro bloccati per cantieri già aperti; gli investimenti per opere già approvate ma mai partite, 

negli ultimi tre anni, ammontano a 10 miliardi.  
MILANO: I NUMERI DEL RISVEGLIO IMMOBILIARE  Dal 2015 a oggi Milano è stata in grado 

di catalizzare l’attenzione dei grandi investitori internazionali e di attirare capitali tra i 2,5 e i quattro 

miliardi all’anno. Solo nel 2018 a Milano sono stati investiti 2,8 miliardi secondo Real capital analytics; 

nel 2017 erano stati circa 4,3 miliardi. Le previsioni stimano in arrivo da qui al 2029-2030 almeno 

dieci miliardi di capitali, 13 miliardi per l’area metropolitana. 

 


